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fuoco il senso di un luogo, in orato-
rio, dove mamme e nonni si possa-
no incontrare con i piccolissimi. 
Domenica è previsto il laboratorio
“Giochi di colore, giochi di mam-
ma” con l’arteterapeuta Silvia Gra-
dogna. Il nuovo “Spazio Mamma”, 
la cui frequenza di apertura dipen-
derà dalla risposta della comunità
all’iniziativa, prevede iniziative 
attivate con il Ceaf, in collabora-
zione con il neuropsicomotricista
dottor Filippo Limonta. n F.Sig.

Mercoledì c’è stato il primo di 
cinque incontri organizzati dall’as-
sessorato all’Ecologia per presenta-
re la tariffa puntuale per pagare i 
rifiuti e l’avvio del servizio di “bus a
chiamata”. I prossimi 4 incontri nel-
le altre frazioni: lunedì a Ruginello 
alla Casa Famiglia San Giuseppe 
(via Cantore, 7), il 6 febbraio in bi-
blioteca, il 7 a Velasca a Villa Volon-
tieri (via Velasca 22) e l’8 alla Corte 
dei Girasoli (via Fiume, 4). Tutti gli 
incontri iniziano alle 21. n M.Ago.

CHIMICA I due studenti dell’Einstein: «Per ora è solo un disegno, l’ipotesi terapeutica resta lontanissima» 

Federico e Mattia
che intuizione:
una molecola
contro Alzheimer
di Michele Boni 

Piccoli geni crescono tra i la-
boratori dell’Einstein. Mattia Bi-
ghi, 17enne della 3H indirizzo Bio-
tecnologie Sanitarie, appassiona-
to di chimica, ha scoperto una
nuova molecola che ha chiamato
1-B/c. Una struttura molecolare
composta in parte dal carbonio
per ora disegnata solo sulla carta
e non ancora sintetizzata. 

Quasi per gioco
«Tutto ha avuto inizio nell’anno
scolastico 2016/2017. Io e un mio
amico ci divertivamo a disegnare
strutture molecolari, così un gior-
no decidemmo di inventarne una
nostra – ha raccontato l’allievo -.
Non avevamo l’intenzione di sco-
prire qualcosa, anzi volevamo so-
lo divertirci a disegnare strutture
molecolari. Dopo vari tentativi,
capimmo che per noi sarebbe sta-
to del tutto improbabile, date le
nostre capacità di allora in mate-
ria, così decidemmo di accanto-
nare l’idea». 

L’illuminazione 
Però Mattia ha sentito crescere in
sé questo amore per la chimica e i
composti tanto che per sua stes-
sa ammissione «in uno dei giorni
seguenti uscii da scuola e mi di-
ressi alla fermata dell’autobus.
L’attesa era di un’ora. Mi sedetti e
mi misi a fissare nel vuoto e, ad
un tratto, l’illuminazione: di colpo
ero sicuro di aver capito come in-
ventare una molecola semplice
ed elegante, in modo da poterla
facilmente sintetizzare. Poi,
un’altra illuminazione… chiamai
un mio amico, e gli chiesi se gli
sarebbe piaciuto entrare a far
parte del progetto. Lui mi rispose

Federico Palaia e Mattia Bighi

di sì. Era Federico Palaia, nell’an-
no scolastico 2018/2019 in 4^M.
Quando tornai a casa, mi misi a
disegnare la struttura e ne man-
dai una foto a Federico. Ci piac-
que. Ai nostri occhi pareva per-
fetta, eravamo veramente molto
contenti! La contentezza sarebbe
però svanita un paio di giorni do-
po: scoprimmo che avevamo at-
taccato una catena di carbonio
nel posto sbagliato. Rimediammo
subito all’errore, e costruimmo
una struttura corretta». 

Il farmaco possibile
Un semplice disegno su carta
perché per ora Mattia e Federico
non hanno ancora potuto sinte-
tizzare questa molecola che se-
condo un team di esperti dell’uni-
versità Bicocca di Milano in un
futuro potrebbe (il condizionale è
d’obbligo) essere sperimentata
come farmaco contro l’Alzheimer.

«Quest’ultima è un’ipotesi lon-
tanissima» tiene a precisare subi-
to Bighi. Quindi per ora c’è solo un
disegno e nulla di più. Certo che
se quella che il ragazzo chiama
una semplice intuizione si potes-
se trasformare in realtà, almeno
in forma sperimentale, sarebbe
una scoperta molecolare di
un’importanza planetaria. 

Intanto Bighi e Palaia conti-
nuano a studiare sperando alme-
no di sintetizzare la molecola co-
struita solo in teoria per fare de-
gli esperimenti su piante, funghi
o topi. 

Solo il tempo potrà dire se ad
aspettare per un’ora un autobus
si possa avere un’intuizione simi-
le a quella che ebbe Isaac Newton
che guardando una mela cadere a
terra ipotizzò la teoria della forza
di gravità. n  

OGGI Angolo per le famiglie con bimbi under 3

Apre “Spazio mamma”
all’oratorio di Oreno

Viene inaugurato oggi alle 
16.30 il nuovo “Spazio Mamma” al-
l’oratorio di Oreno. Un angolo di in-
contro dedicato alle famiglie con 
bimbi dagli 0 ai 3 anni. Interverrà 
Laura Gatelli, responsabile del 
Centro Aiuto Famiglia, per illu-
strare la proposta in programma 
per 4 mattine nei mesi di febbraio
e di marzo (5 e 19 febbraio, 5 e 19 
marzo dalle 10 alle 11.30); con lei 
don Marco Caraffini, vicario della
parrocchia di Oreno, per mettere a
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